
e per i Paralellipipedij cioè ritrovata la fu
perficie della bafe, e quella moltiplicata per 
il numero, che efprime l’ altezza, il prodot
to farà Tempre il folido cercato; giacché tan
to i cilindri, che i paralellipipedi non fono 
che una fpecie di prifmii potrebbe occorrere 
alia pratica il dovere conoscere la fuperficie 
conveflfa d’ un cilindra, quella fi avrà col ri
trovare la circonferenza dei circolo, che fer
ve di baie, e quella moltiplicata per l’ al
tezza darà l ’ area fuperficiale ricercata del 
cilindro.

La mifura della fuperficie cilindrica fer** 
ve alla pratica più d f qualunque altra cur
va . Con quella fi mifura la capacità de’ Poz>? 
zi? Ciileruc, o volte dette a mezza botte, 
avvertendo bene di prendere la mifura g tilla 
d?l diametro, e della circonferenza dall’ mi- 
polla dell’arco, e fe la curva folfe una por- 
zionc di circolo, fe ne mifuri la corda per 
ricavarne la circonferenza. La capacità della 
curva moltiplicata nella lunghezza darà la 
fuperficie ricercata. E qui è d ’avvertire che 
una porzione d.i cilindro tagliato con un pia-, 
no paralello all’ a lfe , avrà per bafe un fê  
gmenro di circolo; fe farà tagliato per il 
diametro della bafe, c per l’aííc, la bafe fa
rà un femieircolo,

Potrebbe avere il cilindro le bafi incli
nate, e non rette all’ alfe come A F Fìg, 36. 
t, 8. la fuperficie di quella figira fi^avrà

col
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